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L'Università di Padova cura già correntemente la pubbli
cazione di bollettini sull'ordinamento degli studi e sui pro-
grammi di insegnamento delle diverse Facoltà.

Perché, dunque, un opuscolo diverso dagli usuali per strut-
tura e contenuto, specificamente dedicato alla presentazione
delle caratteristiche formative e didattiche della Facoltà di scien-
ze statistiche demografiche e attuariali?

La ragione è molto semplice. Si tratta di una Facoltà gio-
vane, ancor oggi scarsamente conosciuta, la cui qualificazione
formativa rischia sovente di essere percepita in modo confuso
dai giovani che si affacciano agli studi universitari, nonché da
coloro che già sono inseriti nel mondo del lavoro.

Da ciò, anche, le finalità dell'opuscolo: colmare carenze di
informazione e dissipare eventuali dubbi circa le caratteristiche
formative della Facoltà di scienze statistiche demografiche ed
attuariali dell’Università di Padova, con la fondata speranza di
aiutare in tal modo i giovani che concludono le scuole medie
superiori a compiere in modo più consapevole e meditato le
loro scelte di prosecuzione degli studi.

Prof. FELICE VIAN
Preside dellaFacoltà



1. UNA FACOLTA DI SCIENZE STATISTICHE
NELL'UNIVERSITÀ DI PADOVA

Dal 1968, esiste a Padova una Facoltà di scienze statistiche,
o meglio, secondo l'esatta denominazione, una Facoltà di scienze
statistiche demografiche ed attuariali. La sede principale della
Facoltà è il Palazzo Ca' Borin, al numero 22 di Via del Santo,
nel cuore della città storica, in una zona dove sono localizzate
molte altre facoltà ed istituti universitari.

« Statistica » è una parola alla quale vengono attribuiti parec-
chi significati, e che nel linguaggio comune viene spesso intesa
in modo limitato e banale: una colonna di numeri nella pagina
di un giornale sportivo o una tabella nella pagina economica di
un quotidiano, eventualmente corredata da grafici a zig zag, da
mucchi di lire, da file di persone. E così, anche « Facoltà di scien-
ze statistiche » rischia di essere un'espressione intesa in modo
limitato e sbagliato, o comunque un'etichetta applicata ad un in-
volucro il cui contenuto non è chiaro,

Che cos'è la statistica? A che cosa serve la statistica? Che
significato assumono nell'ambito della Facoltà le caratterizzanti
discipline economiche e demografiche? Quali sono, specifica-
mente, le caratteristiche formative della Facoltà che ha sede a
Padova? Quali i servizi che essa offre agli studenti? Quali sono
le prospettive di lavoro per un laureato presso la Facoltà di
scienze statistiche padovana? Questi sono i principali interro-
gativi ai quali, nelle pagine che seguono, si cercherà di fornire
delle risposte.

Sin d'ora, poi, conviene rispondere alle due domande che
immediatamente si pone una persona, la quale trovi nella eti-
chetta « Facoltà di scienze statistiche » motivi di richiamo e di
interesse: quali corsi di formazione offre la Facoltà, e quindi
quali titoli si possono conseguire? e chi può iscriversi a questi
corsi?

Attualmente, la Facoltà di scienze statistiche demografiche ed
attuariali dell'Università di Padova organizza tre diversi corsi di
studi:
a) il corso di laurea in scienze statistiche ed economiche, di du-
rata quadriennale, per un complesso di 24 esami;

b) il corso di laurea in scienze statistiche e demografiche, di du-
rata quadriennale, per un complesso di 24 esami;

c) il corso di diploma in statistica, di durata biennale, per un
complesso di 11 esami.
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A tutti e tre questi corsi di studi, possono iscriversi i diplo-
mati di un qualunque istituto di istruzione secondaria di secondo
grado di durata quinquennale, ed inoltre i diplomati degli istituti
magistrali e dei licei artistici che abbiano frequentato con esito
positivo il corso annuale integrativo organizzato dai Provvedito-
rati agli studi.

I PRECEDENTI E L'ORIGINE DELLA FACOLTÀ

L'insegnamentodella statisticaa Padovaha saldeed antichera-
dici, con unatradizioneche ha orinai varcatoil limite del secoloe
mezzo.Nel 1913,poi,con la venutaa Padovain senoalla Facoltàdi
giurisprudenzadel giovaneprofessoredi ruolo CorradoGini, il Ga-
binettodi Statistica,già funzionantequalesezionedi quellodi Geo-
grafiafin dal 1889,ha iniziatovita autonoma,

Superatala fase bellica,si è apertaun'epocadi intensaattività
e di semprenuoveiniziative,sotto la guidaprimadi Gini e poi di
GaetanoPietra,sino a quandoil secondoconflittoha impostouna
nuovapausa.Tralasciandodi far paroladelle iniziativedi ricercadei
docentie dell'Istituto,si può ricordareche a Padovaè statafondata
nel 1921la rivista internazionaleMetron;è vissutadal 1925al 1930
la rivistaIndicidel MovimentoEconomicoItaliano;è statapromossa
la nascitadel Supplementostatisticoai nuoviproblemidi politica,
storiaed economia,trasformatosipoi in Statistica;è statapresal'ini-
ziativae fissatala primasedee direzione,nel 1939,per unaSocietà
Italianadi Statistica.

Nel 1924,nell'Istitutodi Statisticaè statacostituitaunaScuola
di perfezionamentoin statistica,apertaa laureatidi variaprovenienza;
e nel 1927,unaScuoladi statistica— la primain Italiainsiemead
unaa Roma—, la qualeconferivaun diplomadopouncorso.di du-
rata biennale.Mentrela Scuoladi perfezionamentonel girodi alcuni
anni cessòdi funzionare,il corsobiennaleper il diplomaandavacol
tempoconsolidandosicon nuovidocentied un crescentenumerodi
iscritti.

In questosecondodopoguerra— sotto la direzionedi Albino
Uggèa partiredal 1949—l’Istituto, in unasedenuovae più ampia,
si è venutocontinuamentearricchendonelle dotazionilibrariee nel-
le macchineda calcoloe di elaborazionestatistica,e la Scuoladi
statisticaè divenutala più frequentatad'Italia.

Su questebasi,si è innestatanel 1968la Facoltà,secondain Ita-
lia dopoquelladi Roma,la qualeha assorbitoil corsodi diplomagià
annessoalla Facoltàdi giurisprudenzaed haapertoagli iscritti anche
un iter formativoquadriennalecon il qualeadiread un nuovotipodi laurea,in scienzestatisticheed economiche.A questa,nel 1970,si è aggiuntoun secondocorso di laurea,in scienzestatistichee
demografiche.



2. CHE COS'È LA STATISTICA?

Qualche decennio fa, Willcox raccolse 115 definizioni della
statistica. Successivamente, altre definizioni sono state proposte.
Non è certo il caso di prospettarne qui un'altra ancora, anche
perché la definizione della statistica varia con il progredire della
statistica stessa. In prima approssimazione, possiamo comunque
dire che « statistica » significa rilevazione e classificazione di
fatti noti, come eventuale base di conoscenza su fatti ignoti. La
statistica è, pertanto, un sistema scientifico di raccolta, organiz-
zazione, analisi, interpretazione e presentazione di informazioni
traducibili in termini numerici, partendo dalle quali, grazie a par-
ticolari tecniche, è possibile acquisire nuove conoscenze.

Questa dafinizione mostra innanzitutto la statistica legata al-
le scienze, a tutte le scienze nel momento in cui osservano ed
interrogano la realtà dei fatti. A differenza della matematica, che
è un insieme astratto di corrispondenze formali tra enti definiti
a piacere, la statistica muove da un legame ineliminabile con
l'esperienza fenomenica, comunque essa si manifesti, attraverso
prezzi, matrimoni, ritmi di crescita, incidenti stradali, ecc. Ele-
menti empirici i più svariati che hanno bisogno, per venire de-
scritti, capiti, interpretati nei loro antecedenti, nelle loro relazioni,
nelle loro conseguenze, di essere ordinati in uno schema logico
che faccia in essi ordine, riconoscendo somiglianze e accertando
dissomiglianze, formando gruppi di entità omogenee e distin-
guendo fra gruppi eterogenei.

La statistica appare perciò come una disciplina che attiene
ai metodi propri dell'indagine scientifica in senso lato, come ap-
prontamento delle procedure razionali per il trattamento delle in-
formazioni empiriche. In questo contesto essa assume la fisiono-
mia del supporto linguistico delle scienze empiriche. È perciò
naturale che in essa trovino largo spazio tanto le ricerche tipi-
camente metodologiche volte ad estendere le attitudini del lin-
guaggio statistico con l’approntamento di procedure sempre più
sofisticate in ragione della sempre crescente complessità delle
forme di interpretazione della realtà osservabile, quanto le ricer-
che rivolte all'approfondimento dei metodi statistici in relazione
agli specifici campi di loro applicazione ed alla diretta cono-
scenza di rilevanti fenomeni empirici prevalentemente di carat-
tere sociale.



Il linguaggio statistico
Gli elementi del linguaggio statistico sono essenziaimente

di natura formale, alcuni estremamente elementari, altri più com-
plessi.

Tra gli elementi forse più appariscenti è senz'altro la for-
mazione di tabelle e grafici, come quelli forniti dall'ISTAT (Isti-
tuto Centrale di Statistica) su dati relativi ai censimenti ed alle
rilevazioni correnti di fenomeni economici e sociali, ovvero come
quelli normalmente elaborati nell'ambito delle imprese e riguar-
danti vendite, produzione, costi ed altri aspetti economici. Die-
tro l'apparente ovvietà delle rappresentazioni tabellari, peraltro,
si cela un'attività complessa ed importante — di definizione de-
gli oggetti da osservare, di rilevazione, di elaborazione —, che
implica sovente l'impiego di strumenti avanzati e che interagisce
in modo decisivo con l'intero processo dell'investigazione scien-
tifica che ne è all'origine, sia in fase di progetto che in fase di
interpretazione.

Campione e popolazione
Altri elementi emergono considerando che nella pratica del-

la ricerca scientifica possiamo trovarci spesso nell'impossibilità
di osservare tutte le unità costituenti l'insieme oggetto di studio,
e quindi nella necessità di utilizzare le informazioni relative ad
una parte soltanto delle unità dell'insieme. Ed è essenziale che
la parte osservata, chiamata « campione », sia scelta in modo tale
da poter essere utilizzata come informazione per l'intero aggre-
gato. Ebbene, è proprio in relazione a situazioni di questo tipo
che i moderni sviluppi della statistica apportano un contributo
indispensabile.

Partiamo da un esempio molto semplice, comprensibile a
tutti, addirittura banale all'apparenza, ma che fa riferimento ad
un'ampia classe di problemi reali. Un fabbricante di fiammiferi
non può ottenere informazioni esatte sulla bontà dei fiammiferi
prodotti a meno che egli non voglia provarli tutti. È perciò indi-
spensabile far ricorso ad un metodo che non richieda l'esame di
tutti i fiammiferi, se si vogliono vendere dei fiammiferi. È neces-
sario utilizzare un «campione », cioè una parte del prodotto, per
valutare la proporzione di fiammiferi difettosi e, quindi, espri-
mere giudizi sulla bontà dell'intera produzione. È in questa ope-
razione che la statistica fornisce metodi per minimizzare la per-
dita economica derivante sia dalla spesa sostenuta per effettuare
le prove di accensione, con conseguente distruzione dei fiammi-



feri, sia dal rischio di aver mal valutato la bontà del prodotto,
con conseguente mancato guadagno per aver messo in vendita
fiammiferi difettosi.

Si potrebbe evidentemente continuare a lungo con esempi
riferiti ai più svariati campi delle scienze sperimentali e del-
l'agire umano. Alcuni esempi, tra l'altro, verranno presentati più
avanti, quando si cercherà di illustrare a che cosa serve la sta-
tistica. La conclusione cui essi conducono è sufficientemente ge-
neralizzabile: le informazioni relative ai diversi fenomeni sono
quasi sempre incomplete, le uniformità rilevabili sono quasi sem-
pre imperfette, la conoscenza che ne deriva è quasi sempre con-
trassegnata dall'incertezza.

Ora, la statistica, basandosi sul calcolo delle probabilità, in-
segna a controllare l'incertezza, a scegliere la parte osservata
— il « campione » — in modo che possa essere correttamente
usata come informazione per l'intero — la « popolazione » —, a
valutare i rischi di eventi o decisioni. Lo statistico, cioè, svi-
luppa i metodi per programmare un esperimento — 0, comun-
que, per raccogliere ed elaborare le osservazioni campionarie -
in modo che sia possibile trarre il massimo d'informazione in
merito all'insieme sotto studio sulla base delle parziali informa-
zioni del campione ed in accordo con consistenti teorie interpre-
tative del fenomeno. L'estensione del giudizio basato sulla os-
servazione di un numero limitato di casi ad un aggregato ben
più vasto implica evidentemente una certa dose di incertezza; e
la statistica fornisce appunto gli strumenti per valutare tale in-
certezza, che viene così tenuta sotto controllo.

3. A CHE COSA SERVE LA STATISTICA?

I concetti di incertezza e di rischio sono palesemente insiti
in ogni decisione che si prende nelle scienze sperimentali, così
come negli affari e nel governo di un Paese.

Proprio in relazione alle sue caratteristiche, quindi, la sta-
tistica trova applicazione nei campi più svariati della ricerca
scientifica, dell'amministrazione, della gestione economica.

Non è tuttavia facile rispondere in modo preciso alla do-
manda: «a che cosa serve la statistica? », soprattutto perché
non possiamo presupporre che il lettore già conosca la stati-
stica, o comunque ne abbia un'idea più approfondita di quella che
abbiamo abbozzato nelle pagine precedenti.



Dobbiamo perciò limitarci ad alcuni casi illuminanti di uti-
lizzo della statistica. Non importa se, qua e là, il lettore non
comprenderà l'accenno ad alcuni strumenti statistici. Ciò è scon-
tato. Il nostro scopo è solo quello di indicargli impieghi rilevanti
della statistica con riferimento a dei problemi concreti di ricerca
scientifica o di scelta economica o di comportamento sociale.

Un problema industriale
Un acquirente di cellule fotoelettriche per apparecchi foto-

grafici vuole conoscere la durata media in efficienza delle cellule
componenti un lotto di 1.000 unità. L'esperimento consiste nel
sottoporre la cellula ad una continua stimolazione luminosa, e
la caratteristica esaminata è il tempo che trascorre tra l’inizio
dell'esperimento e lo scadimento della sensibilità della cellula
al di sotto di un livello tollerato.

Ovviamente, l'esperimento dovrà essere ristretto ad un nu-
mero limitato di unità, cioè ad un campione. Sulla base delle os-
servazioni da esso tratte, sarà possibile indurre alcune conside-
razioni circa ta durata media delle cellule componenti il lotto.
Ad esempio lo statistico potrà costruire un intervallo di tempo
riguardo al quale sia possibile affermare, con un assegnato grado
di fiducia, che contiene come valore interno il vero ed ignoto
valore della durata media delle cellule componenti il lotto.

È interessante osservare come un'affermazione del tipo « la
durata media è compresa tra 1.000 e 3.000 ore » non ha alcun
interesse per l'acquirente, mentre molto utile è un'affermazione
del tipo « la durata media è compresa tra 1.950 e 2.050 ore ». È
evidente quindi che l'affermazione fornita dallo statistico sarà
tanto più pregiata quanto più piccolo risulterà l’intervallo indicato.
Alla riduzione dell’ampiezza dell'intervallo si può giungere assai
semplicemente aumentando opportunamente la numerosità del
campione osservato. Questo procedimento ha però l'inconvenien-
te di aumentare corrispondentemente il costo dell'esperimento.
Di conseguenza, lo statistico si pone come compito principale
quello di individuare il metodo che, in rapporto alle condizioni
sperimentali, porterà a costruire l'intervallo più piccolo a parità
di grado di fiducia e di numerosità campionaria. Lo statistico do-
vrà, in altri termini, individuare la via più economica per costruire
l'intervallo in questione. A questo punto soltanto egli potrà de-
terminare la numerosità campionaria realmente necessaria per
ottenere un intervallo dell’ampiezza desiderata dall'acquirente.



Un problema medico
In ambito medico, si pone sovente il problema di valutare

l'efficacia di un farmaco rispetto ad una certa malattia, tenendo
conto che è praticamente impossibile trattare con un farmaco
tutte le persone affette da una malattia.

Si dovrà perciò condurre l'esperimento su un numero limi-
tato di pazienti e, sulla base di queste poche osservazioni, lo
statistico stabilirà se giudicare efficace o no il farmaco, autoriz-
zando così il medico a trattare nello stesso modo una qualsiasi
persona colpita dalla malattia.

Ora, dato il numero limitato di pazienti sottoposti all’esperi-
mento, può accadere che per puro effetto del caso, pur essendo
vera nella realtà una ipotesi (di efficacia o di non efficacia del
farmaco), il campione risulti più conforme all'altra (rispettiva-
mente, di non efficacia o di efficacia), portando quindi ad una
conclusione errata.

Lo statistico, nel dare il suo giudizio, dovrà tener conto del
rischio (a) di commettere un errore di I° tipo (il farmaco è inef-
ficace e il campione porta a concludere per la sua efficacia) e del
rischio (8) di commettere un errore di II° tipo (il farmaco è effi-
cace ma non si riesce a mettere in evidenza la sua efficacia).

È quindi compito dello statistico individuare il test statisti-
co che, a parità di condizioni sperimentali e fissato il rischio (a),
porta ad una decisione rendendo minimo (Lf).

Un problema di politica economica
Le conseguenze di una decisione di politica economica (una

diminuzione di imposta, un allargamento del credito ecc.), non
sono sempre ovvie, oppure facilmente individuabili. Di qualche
aiuto per chiarire effetti immediati o ripercussioni di più lungo
periodo sono i modelli econometrici. Essi rappresentano il ten-
tativo di «mimare » in laboratorio il funzionamento di un siste-
ma economico o di alcune parti del sistema.

In genere i modelli sono composti di alcune equazioni di
comportamento ed una o più equazioni di collegamento. ! com-
portamenti esaminati sono di solito quelli di grandi aggregati:
consumi, investimenti, importazioni, domanda ed offerta di mo-
neta, ecc.; si cerca, ad esempio, di individuare quali variabili sia-
no in grado di « spiegare » l'ammontare dei consumi, o degli in-
vestimenti, fondandosi su dei suggerimenti forniti dalla teoria
economica. Le equazioni di collegamento servono invece a « chiu-
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dere » il modello, in altre parole ad esprimere la compatibilità
in termini contabili tra gli aggregati presi in considerazione.

Un punto va subito posto in luce: nessuna delle « spiegazio-
ni » poste in evidenza dal modello è esatta, nel senso che per
quante variabili esplicative si vogliano adottare, rimangono sem-
pre molti elementi di disturbo, accidentali, trascurabili se presi
ad uno ad uno, rilevanti però nel loro insieme e non suscettibili
di raggruppamento in una variabile unica legata ad una spiega-
zione sistematica. Così per prenderli in considerazione occorre
riunirli entro una variabile stocastica, il cui comportamento e
la cui influenza vengono trattati nell'ambito della teoria statistica.
Un'adeguata preparazione statistica si rivela poi necessaria per
affrontare le notevoli difficoltà che si incontrano nell'applicare gli
strumenti necessari per costruire questi modelli.

I dati ogni volta necessari per quantificare il modello si ri-
cavano da un campione di osservazioni. Quando un modello eco-
nometrico è a punto, può essere messo alla prova. Una prima
utilizzazione è quella di « previsione », nel senso di esprimere
delle affermazioni circa situazioni al di fuori delle osservazioni
sulle quali è stato costruito il modello. La statistica offre gli stru-
menti metodologici idonei ad effettuare la previsione più atten-
dibile ed a misurare questa attendibilità.

Un altro impiego del modello econometrico consiste nell'ana-
lizzare ciascuna possibile « risposta » del modello in seguito al
mutamento di una variabile esogena (ad esempio, un provvedìi-
mento di politica economica). Per questo secondo scopo, più det-
tagliato è il modello — oggi sono disponibili modelli anche di
200-300 equazioni — maggiori saranno le possibilità di successo.

Un problema demografico
Per qualsiasi attività programmatoria, nei campi dell'edilizia

abitativa, dell'assistenza sanitaria, dell'istruzione, dell'attività ri-
creativa, ecc. è necessario sapere quante persone, e con quali
caratteristiche (sesso, età, condizione professionale, ripartizione
territoriale, ecc.) dovranno servirsi delle infrastrutture che si vo-
gliono pianificare. Di qui l'importanza delle previsioni di popola-
zione. Nelle previsioni demografiche si usano particolari tecni-
che statistiche che permettono, partendo da una popolazione ad
una certa data (ad esempio, quella rilevata da un censimento),
di calcolare gli abitanti previsti in tempi successivi.

Ciò che rende « buona » o « cattiva » una proiezione, peral-
tro, non è tanto l'applicazione meccanica di formule o di tecni-
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che, quanto piuttosto un'adeguata soluzione della problematica
che precede e che segue la mera esecuzione di calcoli.

Tutta l'analisi previa è così orientata alla definizione di ipo-
tesi sulle tendenze in atto e future della mortalità, della fertilità
e dei movimenti sociali. A queso proposito, un indubbio vantag-
gio è dato dallo sviluppo recente di modelli demografici, che con-
sente di inquadrare i fenomeni (mortalità, fertilità, ecc.) in certe
situazioni-tipo e di prevederne il passaggio nel tempo in situa-
zioni-tipo successive.

I problemi che seguono riguardano una corretta lettura delle
proiezioni demografiche. Questi vanno interpretati come il risultato
che scaturirebbe dalla popolazione iniziale se si verificassero
le ipotesi fatte, e non come anticipazione profetica del futuro. Il
metodo delle proiezioni demografiche è usato anche per « simu-
lare » gli effetti di politiche della popolazione (ad esempio ipo-
tizzando una riduzione delle nascite derivante dall’introduzione
di tecniche di controllo dei concepimenti), e a tale riguardo può
fornire indicazioni prospettiche illuminanti,



QUATTRO DOMANDE SULL'IMPIEGO DELLA STATISTICA
IN CAMPO SOCIALE, al docente di Statistica Sociale.

D. Con riferimentoai problemisociali del nostro tempo,qual'è il
contributochepuòoffrirela Statistica?

R. Mi limiteròad indicarealcuni settori che vengonoaffrontatinel-
l'ambitodelle attivitàdidattichee di ricerca che fannocapo al
corsodi StatisticaSociale.Ingenerale,si trattadi esperienzee di
contributiche possonoesserefatti rientrarenel campodegli stu-
di concernentil'impiegodellametodologiadella ricercae di mo-
delli di programmazionedegli interventinell'ambitodellapianifica-
zionedello sviluppo,prevalentementea livello locale,con partico-
lare riferimentoagli aspettisociali.

D. Può illustrarebrevementequalcheapplicazioneconcreta?
R. Unodei campidi studioal qualeè statadedicatamoltaattenzione
nellanostraFacoltà,attraversounaserie di iniziativedidattichee
di ricerca,è rappresentatodal sistema scolastico,specialmente
quellopre-universitario.Gli studi e le applicazioniriguardano:
a) tentatividi costruzionedi modellidinamicidi tipoprevisivo-pro-
grammatorio,in gradodi rappresentarecon sufficienteaderenza
alla realtài flussi di studentie l’impiegodi risorseche si veri-
canonel sistemascolastico;

b) costruzionedi una«funzionedi produzione»del sistemascola-
stico,cioè di un modelloattoa rappresentareil funzionamento
della scuolaed a valutarel'influenzadelle diversevariabili-
scolastichee non— sulla riuscitascolastica,attraversol'impie-
go di vari indicatorisociali;

c) individuazionedi criterie metodiper lo studiodellerelazionitra
stratificazionesocialee riuscitascolastica;

d) indaginisu atteggiamenticulturalie su esperienzedi parteci-
pazionealla vita scolasticadi variecomponentisociali;

e) costruzionedi modelliper unavalutazionerigorosadei risultati
di progettidi sperimentazionedidattica;

f) ricerche,chesi collocanoa cavallofra gli studisul sistemasco-
lastico e l'analisi econometricadel mercatodel lavoro,sugli
squilibrifra domandaed offertadi personalequalificato.

In tuttequesteapplicazionil'impiegodella statisticaè moltoam-
pio e articolato:si va dall'analisicriticadelladocumentazioneuffi-
ciale esistente,alla utilizzazionedella stessaper la stimadei vari
parametried elementidei modellie per la costruzionedi indica-
tori sociali;dallaformazionedi campioniper la stimae la verifica
di ipotesiconcernentiaspettidi rilievodel sistemascolastico,al-
l'impiegodi vari modellistatisticidi programmazionedegliesperi-
menti;dall'impiegodi tests statistici,alla adozionedi modellidi
regressionemultiplaper lo studiodi relazionitra indicatoridi va-
rio tipo.
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D, Puòfar cennoa qualchealtraapplicazionedi tipo sociale?
R. Un settoredi studiportatoavantiin piùoccasioninellaFacoltàri-
guardal'analisie la programmazionedei servizi sanitaria livello
regionale,conparticolareriferimentoal sistemaospedaliero.
Infine,desideroricordarele ricercheportateavanti nella nostra
Facoltàsul temadi programmazionedi bilanciodell'entelocale,bi-
lanciointesononin sensocontabile,macomemomentodellaquan-
tificazioneeconomico-finanziariadi pianipluriennalidi attività,del-
la contabilizzazionein sensosocialedelle risorse impegnatea li-
vello localeper i vari interventi.

D. Ci sono particolariprogrammiper gli sviluppi futuri nell'ambito
delle disciplinedi contenutostatistico-socialedella Facoltà?

R. Oltre agli approfondimentisui temi di ricercaai quali ho già ac-
cennato,ricorderòqui un progettodi un archiviodi dati comunali
del Veneto,gestibileattraversoil Centrodi Calcolo- SezioneScien-
tifica dell'Ateneopatavino. _
È previstal'archiviazionedi tutti i datipubblicatia livellocomunale
per il Venetodal 1871in poi,di naturademografica,economicae
sociale.Gli studidi programmazioneper la costruzionee la facile
utilizzazionedell'archiviosonoa buonpunto.

4. LE CARATTERISTICHE FORMATIVE DELLA FACOLTA

Nella speranza di aver chiarito che cos'è la statistica e quali
sono i suoi impieghi possibili, si tratta ora di illustrare le carat-
teristiche formative e organizzative della Facoltà di scienze sta-
tistiche di Padova.

Già si è detto che la Facoltà organizza tre diversi corsi di
studi, per la laurea in scienze statistiche ed economiche, per la
laurea in scienze statistiche e demografiche e per il diploma in
statistica.

A seguito della liberalizzazione dei piani di studio in atto dal
1969, inoltre, gli studenti possono predisporre individualmente
piani di studio diversi da quello vigente, purché inciudano un
solido nucleo di discipline fondamentali e configurino una pre-
parazione culturale e professionale coerente al titolo.

La Facoltà presenta, in definitiva, un comune e qualificante
nucleo formativo, dei gruppi di discipline caratterizzanti i diversi
corsi di studi, ed un ventaglio di insegnamenti tra i quali gli
studenti possono scegliere per specificare coerentemente il loro
itinerario formativo.
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II nucleo comune e qualificante della Facoltà è costituito dal-
l'intreccio tra una solida formazione statistica, che viene conse-
guita tramite un insieme organico di insegnamenti statistici e
l'indispensabile preliminare formazione matematica, ed una ade-
guata preparazione di base nelle scienze sociali che costituiscono
la caratterizzante specificazione di entrambi i corsi di laurea.
L'obiettivo è quello di fornire insieme l’habitus e gli strumenti
matematico-statistici per il trattamento razionale dell'informazione
ed una buona conoscenza dei fondamenti delle discipline sociali,
mirando in particolare a collegare ed integrare i due filoni for-
mativi.

Su questo tronco comune si innestano, diversificandosi, gli
approfondimenti e le specificazioni dei metodi statistici in fun-
zione appunto dei due campi di applicazione che trovano svilup-
po nell'ambito della Facoltà: quello economico e quello demo-
grafico. Lo studio dei metodi statistici peculiari al campo di in-
dagine si viene qui ulteriormente compenetrando con gli appro-
fondimenti nelle pertinenti discipline sociali: così agli insegna-
menti di statistica economica e di econometrica si accompagnano
quelli di analisi e di politica economica; così, gli insegnamenti di
statistica sociale e di demografia procedono di pari passo con
quelli di sociologia e di metodologia della ricerca sociale.

È lasciato poi allo studente di precisare ulteriormente il pro-
prio indirizzo di studi, scegliendo fra i numerosi corsi attivati
presso la Facoltà ed eventualmente anche presso altre Facoltà
dell'Università di Padova, che configurino in un insieme organico
la preparazione culturale e professionale orientata su applicazioni
specializzate della statistica nel campo delle scienze economiche
e sociali. La liberalizzazione dei piani di studio introdotta dal
1969, consente poi ulteriori — anche se meno agevoli — possi-
bilità di scelta allo studente, il quale, nel rispetto dei vincoli po-
sti per configurare una preparazione culturale e professionale
compatibile col titolo e delle esigenze di coerenza dell'itinerario
formativo, può autonomamente definire indirizzi formativi differenti
(ad esempio, nel campo delle applicazioni tecnologiche, delle ap-
plicazioni biomediche, ecc.).

Nella scelta del proprio itinerario formativo, lo studente può
trovare un'utile guida in alcuni indirizzi specializzati per la for-
mazione culturale e professionale suggeriti dalla Facoltà. Un im-
pegno particolare è, in ogni caso, dedicato dai docenti all'assi-
stenza agli studenti per la predisposizione dei piani liberi di stu-
dio, sia per fornire chiarimenti sul contenuto dei vari corsi, sia
per dare suggerimenti utili ad un'articolazione organica e finaliz-
zata della scelta degli stessi.
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GLI ITINERARI FORMATIVI DELLA LAUREA IN SCIENZE
STATISTICHE ALL’UNIVERSITÀ DI PADOVA

Il troncoformativocomune
insegnamentidi matematica
insegnamentidi metodistatistici e di statisticamatematica
insegnamentodi metodistatistici applicatiall'economia
insegnamentodi economia
insegnamentidi linguestraniere(conoscenzadel linguaggioscientifico)MaiaWw

Insegnamenticaratterizzantiil cor-| Insegnamenticaratterizzantiil cor-
so di laureain scienzestatistiche| so di laureain scienzestatistiche
ed economiche e demografiche
2 insegnamentidi analisie politica| 1 insegnamentodi sociologia
economica(a scelta fra 3) 3 insegnamentidi demografiaeme-

3 insegnamentidi metodistatistici todi statisticiapplicatialle scien-
applicatiall'economia(a scelta ze sociali
fra 7) 1 insegnamentodi economia

(a scelta fra 2)
Ulterioriinsegnamentia sceltadel.| Ulterioriinsegnamentia sceltadel-
lo studente lo studente
8 insegnamenti,che configurino| 8 insegnamenti,che configurino
complessivamenteun indirizzo complessivamenteun indirizzo
coerentedi formazionecultura- coerentedi formazionecultura-
le e professionale. le e professionale.

Oltre ai due corsi di laurea,la Facoltàorganizzaanche— comegià si è
accennato— il corsodi diplomain statistica,di duratabiennaleper un com-
plessodi 11esami.Il corsodi diplomapresentaunasuagiustificazioneed uti-
lità o per laureatidi altre Facoltàche necessitinodi integrarela loro prepara-
zioneprofessionalenel campostatistico,o per diplomatidi scuolasecondaria
superioreche intendanoacquisireunaformazionea livello tecnicointermedio,
con chiaroorientamentoprofessionale.

Talvoltaal corsodi diplomasi iscrivonostudentiche intendonoin prospet-
tiva proseguiregli studi fino alla laurea,mapreferisconogarantirsicomunque
il conseguimentodi un «traguardo» intermedio.Questa scelta, tuttavia,è
sconsigliabile,perché lo studentefinisce per seguireun itinerariodi studi
incongruo.

In ogni caso,del corso di diplomaè in fase di studiouna riforma.Allo
studenteche intendaseguirloadattandoloalle proprieesigenzeformative,sono
offertedue alternative:a) 6 insegnamentiobbligatori(1 di matematica- 1 di
statistica;4 di metodistatisticiapplicatiall'economiae alle scienzesociali e/o
demografiche)e 5 a scelta dello studente;b) 4 insegnamentiobbligatori(1 di
matematica;3 di metodistatistici e di statisticamatematica)e 7 a scelta
dello studente,con accentuataesigenzadi coerenzadello sviluppoapplicativo
scelto.
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5. I SERVIZI OFFERTI DALLA FACOLTA

Per poter assolvere in modo adeguato a queste finalità for-
mative, è evidentemente necessario disporre di un insieme suffi-
ciente di strutture e di servizi opportunamente organizzati. Que-
ste strutture e questi servizi fanno capo all'Istituto di Statistica
ed è utile dedicare qualche cenno almeno ai tre più importanti:
la biblioteca; il servizio di elaborazione automatica dei dati;i
materiali e gli ausili didattici e le iniziative didattico-scientifiche.

La biblioteca
La biblioteca dell'Istituto di Statistica copre completamente

le aree del calcolo delle probabilità, della statistica metodologica,
dei metodi statistici applicati alle scienze naturali e sociali, del-
la demografia. In relazione agli indirizzi formativi della Facoltà,
ed inoltre al fine di favorire la collaborazione scientifica con altri
istituti universitari e con enti di ricerca, nell'ambito delle stati-
stiche applicate si è dato particolare sviluppo ad opere e mono-
grafie di statistica economica ed econometrica, di statistica so-
ciale, di biometria e statistica medica.

Per quanto riguarda altri ambiti disciplinari, ed in partico-
lare gli altri insegnamenti impartiti nella Facoltà, sono presenti
trattati e monografie che, pur non esaurendo certo la letteratura
in materia, sono comunque in grado di soddisfare alle normali
esigenze di consultazione. Per specifiche esigenze di approfon-
dimento in queste materie, sono del resto disponibili le biblio-
teche degli altri Istituti universitari e la Biblioteca Universitaria
(con quest'ultima, è in corso di definizione un servizio di dupli-
cazione e scambio dei rispettivi schedari per le materie di co-
mune interesse).

Complessivamente, la biblioteca dell'Istituto di Statistica com-
prende circa 20.000 volumi, e riceve tutte le più importanti ri-
viste nazionali ed internazionali nei campi di specifico interesse
(oltre 150). Per molte di esse, inoltre, è disponibile la collezione
completa.

Particolare cura viene poi posta nella raccolta delle fonti sta-
tistiche ufficiali, sia nazionali che internazionali, al fine di garan-
tire la base documentaria indispensabile per ricerche empiriche
in campo economico, demografico, sociale, ecc. È disponibile la
serie completa delle statistiche ufficiali relative all'Italia, e la
già consistente documentazione statistica internazionale è in
fase di ulteriore potenziamento e razionalizzazione.
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Quanto all'utenza, è in avanzata fase di studio un sistema
di gestione elettronica dello schedario, per permettere un rapido
ed agile reperimento dei testi. Aitualmente, sono a disposizione
degli utenti uno schedario, per materia ed uno per autore, ed
inoltre uno schedario per le riviste ed uno schedario ad hoc per
le fonti statistiche ufficiali.

Due confortevoli sale di lettura consentono adeguate possi-
bilità di consultazione e di studio, possibilità agevolate anche dal
fatto che la biblioteca ha un orario di apertura continuato dalle
9 alle 19. Funziona inoltre un servizio di xerocopie.

Per i docenti e gli studenti della Facoltà, è organizzato un
completo servizio di elaborazione automatica dei dati, per la cui
gestione è costituita nell'ambito dell'Istituto di Statistica un’ap-
posita sezione — denominata Sezione Elaborazione Automatica
dei Dati (SEAD) —, che cura il razionale utilizzo delle apparec-
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chiature e consente un accesso senza intralci burocratici agli
utenti.

Tale servizio comprende innanzitutto comuni macchine cal-
colatrici ed un gruppo di microcomputers da tavolo. È possibile
inoltre accedere a potenti elaboratori elettronici tramite terminali,
usufruendo dell'assistenza della SEAD presso la Sezione Scienti-
fica del Centro di Calcolo dell'Università.

Non è quindi azzardato affermare che il servizio di elaborazione
automatica dei dati offerto dalla Facoltà è uno dei più completi e
moderni oggi esistenti in Italia. In particolare, i molti tipi di mac-
chine a disposizione permettono agli studenti, che abbiano se-
guito l'apposito insegnamento impartito nell’ambito della Facoltà,
di apprendere ad operare con qualsiasi macchina senza difficoltà.

Gli studenti in grado di programmare possono ovviamente
utilizzare il servizio di elaborazione automatica dei dati per eser-
citazioni o tesì nell'ambito di una qualunque materia.

La dotazione di computers della Facoltà
La dotazionedi microcomputersda tavolodella Facoltàè così

composta:OlivettiP_101,OlivettiP 602,HewlettPackardmod.9800/10.
Per elaborazionipiù impegnativesonoattualmentea disposizione,

pressola SezioneScientificadel Centrodi Calcolodell'Universitàdi
Padova,un terminale734ed un C.D.C.System17 collegatia 4800
Bits/sec.con i CYBER76,CYBER72e 6600C.D.C,del ConsorzioIn-
teruniversitariodell'ItaliaNord-Orientale(CINECA)di Casalecchio(Bo-
logna),ed un terminale3780collegatocon il 370/158IBM della Se-
zioneGestioneAmministrazionedel Centrodi Calcolodell'Università
di Padova.

In un prossimofuturo,sono poi previsti ulteriori razionalizza-
zioni e potenziamentidel sistemadi elaborazione. '

I materiali didattici e le iniziative didattico-scientifiche
Ad integrazione e sostegno della normale attività didattica

(corsi di lezioni, corsi di esercitazioni, ricevimento degli studenti,
ecc.), la Facoltà appronta strumenti e iniziative appropriati.

Di particolare rilievo è la serie di pubblicazioni edite dalla
CLEUP (la Cooperativa libraria editrice dell'Università), che ha or-
mai superato i 15 titoli, e che è in larga parte costituita da testi
istituzionali relativi agli insegnamenti impartiti nella Facoltà.



Iniziative didattiche particolari sono previste poi per gli stu-
denti lavoratori. Esse vanno dall'organizzazione di alcuni corsi
specifici, allo svolgimento di appositi cicli di lezioni e di esercita-
zioni coordinati ai corsi normali.

Non è il caso di accennare in questa sede alle attività di ri-
cerca dei docenti, se non per ricordare che ai numerosi seminari
organizzati durante l'anno accademico da gruppi di ricerca — e
tenuti vuoi da docenti della Facoltà che da docenti esterni —,
possono partecipare (e di fatto attivamente partecipano) anche gli
studenti interessati, soprattutto degli anni di corso terminali.

6. DOPO LA LAUREA

Quali sono le prospettive di lavoro per un laureato, ed in
particolare per un laureato in scienze statistiche?

È questa, forse, la domanda che con più insistenza si pone
chi, terminati gli studi secondari, deve prendere alcune decisioni
importanti: iscriversi o meno all'università; scegliere la Facoltà;
incominciare a definire il proprio piano di studi.

Purtroppo è questa, anche, la domanda alla quale è più diffi-
cile fornire risposte soddisfacenti.
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Ci sono molte ragioni che rendono problematico formulare
dei giudizi sulle prospettive di inserimento professionale di chi
intraprende gli studi universitari.

Dall'iscrizione all'università al momento in cui, laureati, ci si
pone alla ricerca attiva di lavoro, intercorre un intervallo di tempo
considerevole — dai 4 ai 6 anni —. In questo periodo, le condi-
zioni del mercato del lavoro possono modificarsi sensibilmente ed
in modi che non è agevole prevedere.

Occorre riflettere, poi, che il mercato del lavoro presenta in
Italia un'articolazione e specializzazione di figure professionali an-
cora molto ridotta, sicché le previsioni sull'evoluzione del fab-
bisogno di personale qualificato — comunque problematiche -
diventano pressoché impossibili per competenze ed ambiti pro-
fessionali specifici.

È meglio, dunque, non addentrarsi nel campo minato delle
previsioni, e limitare la riflessione alla concreta esperienza del-
l'inserimento professionale delle prime leve dei laureati della
Facoltà. Data la recente istituzione della Facoltà, si tratta di una
esperienza riferita ad un arco di tempo abbastanza ristretto e ad
un numero di laureati piuttosto contenuto. Ciò impone, natural-
mente, alcune cautele interpretative. Tuttavia, le informazioni
che si hanno sull'inserimento professionale di quanti si sono
laureati presso la Facoltà di scienze statistiche dell’Università di
Padova, sinteticamente riportate nei prospetti della pagina se-
guente, forniscono indicazioni abbastanza chiare.

I giovani che si sono laureati presso la Facoltà non hanno
sperimentato le difficoltà di inserimento professionale in cui si
imbatte ormai buona parte dei laureati del nostro Paese. Presso-
ché tutti hanno trovato lavoro, e dopo un periodo di attesa non
lungo. L'attività lavorativa appare poi, dalle dichiarazioni degli
interessati, chiaramente soddisfacente per quanto riguarda le con-
dizioni di lavoro (posizione nella professione, mansioni svolte,
autonomia operativa, ecc.), ed abbastanza soddisfacente per il
trattamento economico e normativo (qualifica, retribuzione, ecc.).

La preparazione scientifica e professionale acquisita con le
lauree in scienze statistiche ed economiche ed in scienze stati-
stiche e demografiche appare quindi, almeno sulla base dell’espe-
rinza delle prime leve di laureati, rispondente alle nuove esigenze
di personale qualificato — per la ricerca, per la gestione razio-
nale delle informazioni, per l'analisi quantitativa — che matu-
rano nelle imprese così come nel settore dei servizi, e perciò
in grado di offrire ai giovani prospettive di lavoro particolarmente
interessanti.



L'INSERIMENTO PROFESSIONALE DEI LAUREATI
DELLA FACOLTÀ Di SCIENZE STATISTICHE DI PADOVA

Dal 1970, anno in cui si registrano le prime lauree, alla sessione estiva del 1974, i laureati della
Facoltà sonc stati 134. Da un'indagine condotta sul loro inserimento professionale e sul grado
di soddisfazione rispetto all'attività svolta, si possono ricavare molte informazioni interessanti.
Nei prospetti che sono qui riportati, diamo la distribuzione percentuale dei laureati che hanno
risposto all'indagine, rispetto ai principali aspetti dell'attività lavorativa.

I. Inserimentoprofessionale
laureatichenonlavoravanoprimadellalaurea laureaticheattualmentelavoranoCondizionelavorativadeilaureati e cheattualmentelavorano,secondoil periodo secondola posizionenellaprofes-di attesaperottenerela primaoccupazione sioneedil settoredi attivitàeco-nomica

— Lavorano 71,8 Entro3 mesi 67,5 Liberiprofessionisti 1,3

— Non lavoranoperchéin ser- Ricercatorie
vizio militare 15,9 Da 3 a 6 mesi 10,0 insegnanti 35,4

— Non lavoranoper mancanza Da 6 mesi a 1 anno 17,5 Impiegatinel settore
di offertedi lavoroadeguate 10,9 privato 40,5

— Non lavoranoper altrimotivi 1,8 Nonrisposte 5,0 Impiegatinel settore
pubblico 11,4

Altra professione 2,5

Nonrisposte 8,9
Totale 100,0 Totale 100.0 Totale 100,0
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Gradodisoddisfazione

Insoddisfatto

Scarsamentesoddisfatto

Indifferente

Abbastanzasoddisfatto

Soddisfatto

Nonrisposta

TOTALE

Retribuzione se Mansioni Autonomia
percepita Qualifica svolte operativa

27,8 20,8 20,3 7,8

6,3 6,5 1,2 1,3

21,5 23,4 17,7 19,5

11,5 14,3 12,6 14,3

29,1 28,6 444 50,6

3,9 6,8 3,8 6,5

nnm



7. INFORMAZIONI UTILI

A questo punto, il compito di prospettare alcune prime rispo-
ste ai molteplici interrogativi di uno studente che conclude gli
studi medi superiori — sulla natura della statistica, sulle sue
possibili utilizzazioni, sulle caratteristiche formative della Facoltà
di scienze statistiche di Padova, sulle prospettive di lavoro per
un laureato in scienze statistiche — può dirsi pressoché concluso.

Restano soltanto da fornire alcune informazioni di natura lo-
gistica ed organizzativa utili soprattutto per chi, negli elementi di
valutazione prospettati, trovi ragioni di conferma a precedenti pro-
pensioni verso lo studio della statistica o comunque sollecita-
zioni a vagliare in modo approfondito le opportunità formative of-
ferte dalla Facoltà.

Attualmente, la Facoltà di scienze statistiche demografiche ed
attuariali dell’Università di Padova ha la sede principale al Palaz-
zo Ca’ Borin, ed ha attività e servizi dislocati in altre tre sedi.
Dettagliatamente, la distribuzione delle attività e dei servizi nel-
le diverse sedi è la seguente:

— sede principale: Palazzo Ca' Borin, Via del Santo, 22.
Vi sono localizzate le attività didattiche, la biblioteca, il ser-
vizio di elaborazione automatica dei dati svolto tramite comuni
macchine calcolatrici e microcomputers da tavolo, la maggior
parte degli studi dei docenti;

—- servizio di elaborazione automatica dei dati tramite terminali
di elaboratori elettronici (e servizi annessi):
presso il Centro di Calcolc - Sezione scientifica, Via Belzoni, 7;

— presidenza della Facoltà e direzione dell'Istituto:
Palazzo del Bo', Via VIII Febbraio, 9;

— segreteria amministrativa della Facoltà:
Palazzo Sala, Via S. Francesco, 11.

Chi fosse interessato ad avere ulteriori informazioni sull'or-
dinamento degli studi e sui programmi dei corsi della Facoltà,
può consultare il « Bollettino Notiziario della Università degli
Studi di Padova. Facoltà di Scienze Statistiche Demografiche ed
Attuariali - Ordinamento degli Studi. Programmi dei corsi », del-
l'ultimo anno accademico.

Il Bollettino può essere richiesto, anche per posta, al servi-
zio informazioni didattiche della Facoltà, con sede a Ca' Borin.
Il servizio è ovviamente a disposizione anche per ogni altra ri-
chiesta di informazioni (orario d'ufficio: ore 8-14).
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Per ogni ulteriore informazione rivolgersi o scrivere a:
Facoltà di Scienze Statistiche Demografiche ed Attuariali
Servizio informazioni didattiche
Palazzo Ca' Borin
Via del Santo, 22
35100 PADOVA
Tel. (049) 28762 int. 266

Tip.Mion- Padova-Tel.544.098-544.338


